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Oggetto: Direttiva Bolkestein e sentenza 328/2015 del TAR Toscana: gli operatori balneari 
               sarebbero titolari di un bene e non di un servizio 
 
La sentenza 328/2015 del TAR Toscana (Sezione Terza) rivoluzionando la disciplina 
attualmente in vigore, attribuisce agli operatori balneari la titolarità del diritto di superficie 
sugli immobili in muratura realizzati su suolo demaniale in costanza di concessione 
rinnovata o prorogata. 
La pronuncia del TAR sancisce quindi il diritto reale di proprietà sulle opere realizzate dagli 
imprenditori balneari e comporta di conseguenza l'incostituzionalità dell'articolo 49 del 
Codice della navigazione italiano che afferma, invece, che una volta giunta a scadenza la 
concessione per opere non amovibili costruite in zona demaniale, queste debbano essere 
acquisite allo Stato senza alcun compenso o rimborso. Grazie dunque a questa sentenza 
non solo gli immobili costruiti sulle spiagge non passerebbero automaticamente alla 
proprietà dello Stato, ma soprattutto non potrebbero essere messi in vendita ad evidenza 
pubblica. 
È la Commissione a conoscenza di questa sentenza? 
Stante che secondo il Tribunale amministrativo regionale i concessionari balneari 
sarebbero a questo punto titolari di un bene e non di un servizio, intende essa rivedere 
l'interpretazione finora data al concetto di "servizio" nella direttiva e modificarla di 
conseguenza? 
 
 
 
Risposta di Elżbieta Bieńkowska a nome della Commissione  
(2.9.2015)   
 
La Commissione è a conoscenza della sentenza n. 328/2015 del Tribunale amministrativo 
regionale della Toscana. La Commissione ritiene che la sentenza non verta 
sull’applicazione della normativa UE e neppure, quindi, sull’applicazione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno. La sentenza si limita a pronunciarsi 
sull’interpretazione della normativa nazionale. La Commissione non è perciò in grado di 
esprimere osservazioni. 
 
 


